


12 Sabato 21 settembre 2024

Economia
. .

La trattativa
Ieri a Confindustria tavolo di
confronto sul trasferimento
di Cirè. Resta la distanza
tra azienda e sindacati
Lunedì altro incontro
con nuove proposte

di Gabriele Stanga

C hiusura anticipata
dell’impianto di Pergine,
cassa integrazione
preannunciata per tutti e

quattro gli stabilimenti di Vetri
Speciali in Trentino, Veneto e Friuli
Venezia Giulia, ma soprattutto un
accordo ancora da trovare per il
trasferimento dei lavoratori. Ci sarà
tempo per farlo fino all’11 ottobre,
dopodiché l’azienda si riserverà di
decidere cosa fare. Intanto lunedì è
in programma un nuovo incontro
tra azienda e sindacati per entrare
nel dettaglio delle proposte
contrattuali, che l’azienda sembra
pronta a migliorare per venire
incontro ai lavoratori. Le richieste
dei sindacati restano ferme:
mantenere in toto il trattamento
economico senza toccare la parte
fissa. Del variabile non ci si fida.
D’altra parte l’azienda fa sapere si
trovarsi in un momento di grossa

difficoltà per la crisi che sta
interessando l’intero mondo del
vetro e che si ripercuote su tutte le
quattro fabbriche della società a
Spini, Pergine, San Vito al
Tagliamento (Pordenone) e
Ormelle (Treviso). Nonostante
questo si cercherà di mantenere
l’occupazione e trovare un punto
d’incontro anche sulla parte
economica. Ieri, dopo un presidio
sotto lo stabilimento di Pergine,
cui, in occasione del primo dei
quattro giorni di sciopero indetti,
hanno partecipato una quarantina
di lavoratori, Vetri Speciali ha
annunciato di voler anticipare di
una settimana la chiusura del
forno, inizialmente prevista per il

27 settembre. Una scelta vista
inizialmente come una ritorsione
da parte dei sindacati ma che
sembra in realtà dettata
dall’impossibilità di proseguire
l’attività. Il punto è stato chiarito
ieri sera a palazzo Stella durante un
primo confronto tra la società, i
sindacati, l’assessore allo sviluppo
economico Achille Spinelli, il
direttore di Confindustria Ro b e r to
B u s a to e la dirigente generale del
dipartimento sviluppo economico,
ricerca e lavoro, Laura Pedron.
« L’azienda ha esordito dicendo che
al di là delle specificità della
trattativa, la situazione del settore
vetro è molto preoccupante e vetri
speciali ne sta soffrendo, tanto da

non avere altri mezzi per farvi
fronte oltre alla cassa integrazione
in tutti e quattro gli stabilimenti tra
Trentino, Veneto e Friuli», spiega
Mario Cerutti di Filctem Cgil.
Ne l l ’ultimo mese, quindi le cose
sembrerebbero ulteriormente
peggiorate rispetto a quanto già
raccontato. Entrando poi nel merito
della trattativa, Cerutti spiega che
«è stato specificato che la chiusura
del forno non è una ritorsione ma è
dovuta al fatto che con lo sciopero
non si riesce a gestire la
produzione. Ci è stato detto che se i
lavoratori tornassero potrebbe
riprendere. Ci è stata poi mostrata
la disponibilità a a fare tutto il
possibile per trovare la quadra e

Impresa | La società di materiale elettrico ha aperto un punto vendita in via Maccani

Sonepar, a Trento la nuova filiale
Sonepar Italia apre una nuova filiale a
Trento. L’ azienda leader nella
distribuzione di materiale elettrico,
presente in Italia con 160 punti
vendita, dopo l’apertura di un ufficio
commerciale nel 2021 e del punto
vendita di Bolzano lo scorso anno,
ufficializza l’apertura di un secondo
negozio. Inaugurato ieri, alla
presenza dell’assessore provinciale
allo Sviluppo economico, lavoro,
università, ricerca Achille Spinelli e i
vertici di Sonepar Italia, il nuovo
punto vendita, di oltre 1.000 metri
quadri impiega in totale 8
professionisti tra banconisti,
commerciali interni ed esterni, e 2
specialisti di settore, elemento di
novità per i clienti del territorio che
grazie a queste figure potranno
essere supportati e affiancati in
ambiti che richiedono un
aggiornamento professionale
continuo come le energie rinnovabili
o l’automazione industriale. Il
negozio ospita circa 4.000 articoli in
ambito energie rinnovabili,
automazione industriale,
illuminazione, climatizzazione e
termoidraulica, attrezzature e
materiale di consumo, cavi e
soluzioni connesse. «Sonepar ha
scelto di continuare a investire in

una regione strategica come il
Trentino Alto Adige - dichiara
Andrea Bernardinello, direttore
business dell’area Nord di Sonepar -
Abbiamo allestito a Trento un ampio
punto vendita dotato anche di uffici e
sale riunioni, dove i professionisti del
settore e le aziende troveranno
servizi efficienti oltre che un catalogo

di prodotti particolarmente ricco.
Nella filiale di Trento si potranno
sperimentare servizi nuovi, nuove
esperienze d’acquisto, ma soprattutto
trovare maggiori competenze e
specializzazione che sono il punto di
forza della nostra azienda».
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Dare più attenzione alla non
autosufficienza e alla promozione
della pensione complementare tra
le nuove generazioni. È questo
l’obiettivo ribadito dall’a s s e s s o re
regionale alla previdenza sociale
Carlo Daldoss durante l’i n c o n t ro
con i vertici di Pensplan Centrum e
i quattro Fondi Pensione partner:
Laborfonds, Plurifonds, Raiffeisen
Fondo Pensione Aperto e Pensplan
Profi. «La non autosufficienza è un
tema sempre più attuale e richiede
un approccio regionale. L’au m e n to
della longevità comporta una
crescita delle situazioni di non
autosufficienza, rendendo
necessario un sistema di supporto
efficiente e sostenibile», ha
spiegato l’assessore, ricordando

che accanto all’età
della popolazione aumenteranno i
costi dell’assistenza di lunga
durata, con un peso significativo
sul bilancio familiare e sulle risorse
pubbliche. In ragione di ciò «offrire
servizi più avanzati e rispondere
alle esigenze della popolazione è
un elemento chiave per lo sviluppo
territoriale». L’assessore ha
sottolineato infine l’importanza di
promuovere la pensione
complementare come secondo
pilastro previdenziale. «È
fondamentale sensibilizzare i
giovani a costruire da subito un
futuro più sicuro per sé e per le
proprie famiglie», le sue parole.
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Daldoss: «Diamo più attenzione
a giovani e non autosufficienza»

soprattutto a tenere aperto il tavolo
sindacale fino all’11 ottobre,
sperando di trovare un accordo».
Fino a quel momento i lavoratori
verranno pagati normalmente
nonostante la chiusura. Intanto ci
sarà qualche settimana in più per
riflettere. Resta però una distanza
da colmare: «Noi diciamo che col
variabile non si garantisce niente -
commenta Alan Tancredi,
segretario generale di Uiltec - per
noi i lavoratori devono pesare
domani così come pesano oggi,
vogliamo un mantenimento della
parte fissa. Sarà una partita lunga,
oggi l’incontro era più politico,
lunedì ci saranno proposte più
concrete». Proposte che da alcune
indiscrezioni sembra saranno
ritoccate leggermente al rialzo.
Intanto Spinelli chiede il massimo
sforzo ad entrambe le parti: «Le
richieste dei sindacati sono forti e
impegnative, nonostante la crisi del
vetro e un calo di produzione che
esiste - osserva l’assessore -
L’azienda, però non si sottrae alle
richieste e lunedì verrà presentata
la proposta finale in tutti i suoi
elementi, che dopo oggi sarà
formulata in maniera più
interessante, grazie anche a un
surplus di elementi». Spinelli,
inoltre, si dice fiducioso sulla
possibilità di raggiungere un’i n te s a :
«Penso si possa arrivare a breve a
un punto d’incontro. C’è la volontà
di tutelare il lavoro e fare
proseguire le attività nel miglior
modo possibile», le sue parole.
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L’incontro
Il tavolo di confronto
di ieri sera
nella sede
di Confindustria
Trento
Presenti i sindacati
l’ad di Vetri Speciali
Osvaldo Camarin
l’assessore
provinciale Spinelli
e altri rappresentanti
di istituzioni
e mondo
economico
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Vetri Speciali, cassa per tutte le sedi
Anticipata la chiusura di Pergine, c’è tempo fino all’11 ottobre per l’a c c o rd o

Previdenza
Daldoss
con l’ad
di Pensplan
Migazzi
Si è fatto il punto
su promozione
della pensione
complementare
tra i giovani
e non
autosufficienza
.

Inaugurazione L’apertura del nuovo punto vendita di Sonepar in via Maccani


